IL WELFARE CHE VOGLIAMO

Conferenza pubblica sulle politiche sociali a Roma

Vogliamo ricostruire un tessuto unitario del lavoro e dell' intervento sociale, consapevoli di andare testardamente contro tendenza, poichè questa è la necessità del momento!

La lista delle azioni contrarie alle affermazioni di un nuovo welfare si allunga ogni giorno:  

i rigidi criteri del patto di stabilità imposto dalla UE, il decreto salva Roma, la mancata previsione di bilancio comunale 2014, l' assenza di un dibattito pubblico sul piano regolatore sociale.

 Oltre noi, illustri economisti, i dati di recenti ricerche, la stessa Istat, dimostrano che investire nel  sociale non è uno spreco ma uno strumento utile per lo sviluppo,  per contenere i disagi della crisi, per il contrasto alle nuove povertà e marginalità sociali. Disagi da non considerare più come fenomeni isolati, bensì palesi sintomi della difficoltà del vivere.

Tuttavia, ancora una volta, siamo costretti, a parlare di Agenzia delle Tossicodipendenze e del direttore Canu, del superamento dei campi Rom, delle scarse risorse per finanziare i piani di zona, della chiusura dei servizi Alzheimer, della mancata riforma dell' assistenza domiciliare, dell’assenza di indicazioni sulla lotta alla povertà e al gioco d’azzardo, sulle criticità accoglienza immigrati e chiusura CIE, sul ritardo nella gestione dei beni pubblici compreso i beni confiscati alle mafie, e infine sui tagli ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza e l’assistenza alloggiativa. 

Sono tutte questioni aperte a cui la Giunta Marino non sta dando soluzione.

Considerato il tempo trascorso dall' insediamento della Giunta Marino,  è dunque necessario confrontarci sulle politiche sociali a Roma, con tutte le realtà formali e non  che operano nel settore, col mondo dell' associazionismo, della cooperazione e del volontariato. 

Vogliamo invitare anche le pubbliche Istituzioni e la politica a ragionare insieme su una visione comune che sia in grado finalmente di superare  quella percezione troppo ristretta che interpreta il sociale come un costo da contenere, individuando nell' assistenzialismo e gestione dell' emergenza l'unica strada percorribile!

Il welfare che vogliamo invece si inserisce in una prospettiva differente, di partecipazione e protagonismo dei cittadini e delle organizzazioni del lavoro sociale, sul decentramento effettivo ai municipi, su nuove regole del gioco per la gestione delle politiche ed interventi di welfare, per il superamento delle gare al massimo ribasso, per la centralità del lavoro territoriale/lavoro di comunità e reddito di inclusione, sul sostegno per il diritto all' abitare, per un piano speciale per l' inserimento delle persone in situazioni di disagio sociale e riforma dell’assistenza domiciliare, per la costituzione di un osservatorio sugli appalti per il controllo dell’applicazione dei contratti e la definizione di nuove regole.  

info: socialpride.lazio@gmail.com

